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PREMESSA 7

PREMESSA

Con il n. LXXXII (2017) di Studia Picena il prof. Giuseppe Ava-
rucci ha voluto concludere il suo mandato di direttore della rivista, 
che aveva ricevuto nel lontano 1994. Un compito e una responsabilità 
portati avanti per quasi venticinque anni con costante impegno perso-
nale e con notevoli difficoltà, specie negli ultimi anni a causa di pro-
blemi logistici in seguito al trasferimento a Roma e al sopraggiungere 
degli inevitabili acciacchi dell’età. In ogni caso al prof. Avarucci, in 
qualità di direttore della rivista, va riconosciuto il grande merito di 
averne garantito la continuità e accresciuto l’interesse presso gli stu-
diosi; significativo, a proposito, l’ultimo volume, di oltre 400 pagine, 
contenente contributi di ben tredici collaboratori.

Insieme al direttore, ha lasciato la veste di segretario della rivista 
anche d. Ugo Paoli, monaco silvestrino a Fabriano, archivista e stu-
dioso della Congregazione silvestrina, nonché abile informatico, che in 
questo arco di tempo ha assistito il direttore e sostenuto i numerosi 
collaboratori rivedendo i singoli contributi al fine di uniformare le 
norme editoriali; un lavoro certosino e puntiglioso apprezzato dagli 
autori dei saggi, che hanno trovato in lui un sicuro punto di riferi-
mento, e dagli stessi fruitori della rivista.

Studia Picena è stata fondata nel 1923 da mons. Vittorio Bartoc-
cetti, originario di Saltara, sacerdote, professore e studioso, giurista 
nel campo del diritto canonico matrimoniale e in quello missionario, 
nonché persona versatile e ricca di interessi culturali; il primo numero 
esce nel 1925, quale palestra dei docenti del Pontificio Seminario 
Regionale Pio XI di Fano. La direzione effettiva è stata tenuta dal 
Bartoccetti fino al 1942, alla vigilia della seconda guerra mondiale, e 
in questo primo periodo della sua vita la rivista è legata in prevalenza 
all’ambiente fanese.

Nel 1948 Studia Picena riprende la pubblicazione con il prof. Se-
ra fino Prete come capo redattore e d. Elio Sgreccia segretario di 
redazione; l’uno e l’altro hanno il merito di aver dato nuovo slancio 
alla rivista pur senza il supporto di una équipe fissa di collaboratori 
e senza la sicurezza a la sistematicità di aiuti finanziari.

Dal 1957 Serafino Prete firma in qualità di direttore il volume 
XXV e continua per ben 36 anni, che diventano 45 considerando i 
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PREMESSA8

nove anni trascorsi come caporedattore. Con il prof. Prete, professore 
di Storia ecclesiastica e civile, docente di Storia del Cristianesimo 
all’Università di Bologna e all’Istituto Teologico di Fano, la rivista 
allarga progressivamente gli orizzonti e ospita contributi e ricerche di 
molti altri studiosi, abbracciando settori sempre più vasti che via via 
interessano le maggiori città della regione marchigiana. Senza trascu-
rare importanti convegni di studio con pubblicazioni di atti, come, nel 
1957, Il cardinale Albornoz nel VI centenario delle Constitutiones, nel 
1978 e 1982 i due tomi su Le pievi nelle Marche oppure, nel 1986, 
Le diocesi delle Marche in età sistina.

Nel 1994 il nuovo direttore prof. Giuseppe Avarucci si proponeva 
il compito « di estendere ancor più le aree di ricerca, dal periodo 
antico a quello contemporaneo, con la prospettiva di un sempre più 
ampio collegamento degli avvenimenti e dei fatti culturali marchigiani 
con la storia e la cultura nazionale ». In effetti la rivista riceve nuova 
spinta, slancio e vigore sia con la rinnovata redazione che con la 
promozione di nuove collaborazioni insieme al tentativo di raggiungere 
un maggior numero di lettori e fruitori.

Sono stati anni di intenso lavoro da parte della redazione, che 
hanno portato ad un elevato rigore critico-scientifico dei contributi 
editi nei corposi recenti volumi, attraverso una meticolosa e affinata 
ricerca d’archivio o studi di carattere archeologico o su testimonianze 
artistiche da parte di collaboratori sempre più esperti e specializzati 
nel loro settore di indagine. E inoltre è stata mantenuta l’annuale 
giornata di studio quale momento di incontro, di verifica, occasione 
di scambio di idee e progetti; sono stati promossi convegni su temi 
specifici con relativa pubblicazione degli atti, come gli atti dei con-
vegni Santità femminile nel Duecento. Sperandia patrona di Cingoli 
e Il santuario dell’Ambro e l’area dei Sibillini, ambedue curati da 
Giuseppe Avarucci e editi l’uno nel 2001 e l’altro nel 2002 e infine 
sono state edite interessanti monografie sulla collana « Fonti e Studi », 
come R. M. Borraccini Verducci, La biblioteca di Francesco e Servilio 
Marsili giuristi camerinesi. Notizie storiche e catalogo. I. Le edizioni 
del XVI secolo, Ancona 1999; D. Fioretti, Una gentildonna romana 
nella bufera della rivoluzione. Lettere di Erminia Alborghetti alla figlia 
(1848-1849), Ancona 2003; S. Giombi, Un ecclesiastico tridentino al 
governo diocesano. Marcello II Cervini (1501-1555) e la riforma della 
Chiesa tra centro e periferia, Ancona 2010.

La nomina del nuovo direttore e di una nuova segretaria nella 
persona della dott.ssa Giulia Giulianelli, e una redazione in parte 
rinnovata non porteranno cambiamenti, ma si cercherà di proseguire 
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PREMESSA 9

sui binari del recente passato, considerato anche che il prof. Avarucci 
continua ad essere il direttore responsabile della rivista. Pertanto sulla 
base di una collaborazione che prosegue da decenni, credo si possa 
garantire continuità e condivisione di fini e di strategie. 

Agli studiosi che vorranno pubblicare saggi e ricerche specifiche 
sulla storia marchigiana si chiede partecipazione fattiva e propositiva 
come, anche, il rispetto dei tempi nella consegna dei testi e il rispetto 
delle norme editoriali della rivista. Per quanto riguarda i contenuti, in 
considerazione del profilo di Studia Picena, si suggerisce di privilegiare 
l’indagine specifica, analitica, ovvero la cura del particolare, anziché 
indugiare sul generale. Inoltre sulla linea già avviata con successo in 
questi ultimi anni, si cercherà di dare spazio ai giovani e alle loro 
indagini cercando altresì di coprire, nei limiti del possibile, tutti i 
territori della regione. Una regione ancora in grave difficoltà per le 
conseguenze degli eventi sismici, almeno nelle zone più colpite, e che 
ha bisogno di alimentare la speranza della ricostruzione, che se per 
ora non potrà essere edilizia, possa essere almeno psicologica, ovvero 
di rinforzo e sostegno, e Studia Picena può contribuire e fare la sua 
parte anche in tale compito. Per questo, confidiamo che gli amici ci 
sostengano e che gli abbonati siano fedeli.

In qualità di nuovo direttore, ringrazio la Conferenza Episcopale 
Marchigiana per la fiducia, don Enrico Brancozzi, preside dell’ITM, 
per la presentazione e il Consiglio di Gestione dello stesso istituto 
per il parere favorevole. 

Infine, il rinnovato Consiglio di redazione, il Consiglio dei Con-
sulenti Editoriali insieme ai collaboratori e agli amici della rivista, 
ringraziano di cuore il prof. Giuseppe Avarucci e d. Ugo Paoli per 
il lavoro svolto e l’impegno profuso in tanti anni e a loro dedicano 
con affetto questo numero di Studia Picena.

Il Direttore
GIAMMARIO BORRI
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